
ontlnuano a giungere
conferme sul1o stato
di crisi della nostra e-

ditoria libraria. La Festa del Ìi-
bro, promossa a maggio dai
maggiori  gruppi editorial i  e
da11'ern ha dato risultati molto
a1 di sotto del le aspettat ive,
tan to  che,  nonos tan te  uno
sconto  p iu t tos îo  inv i tan te .  l c
l ibrerie non si sono affatto
riempite.
Scarsa e inefl icace la comuni-
caziorrc, tnancarúa di idee che
Ia car atlerizzassero, modesto
- per non dire nullo - I'ap-
poggio del le ist i tuzioni e dei
grandl media, le critiche mos-
se al la Festa sono giunte un
po da tutte le part i  ma soprat-
tutto dai l ibrai,  per i  qual i  è
stata un'occasione mancata.
Occasione mancafa il cui peso
si è fatto sentire ancor più ln
g iugno e  lug l io ,  un  per iodo
che di consueto vede un sen-
sibi le incremento di vendite
ma che quest'anno ha registra-
to  una preoccupante  ca lma
piana.
Fiessione dei visitatorl anche
a l  Sa lone de l  l ib ro  d i  Tor ino ,
dopo sei anni di crescita conti-
nua. Erano 120.000 le presen-
ze nel L997 e sono salite pro-
gressivamente fino a 232.0Q0
nel 1996; questa decima edi-
zione ne ha registrate 2i8.000,
una flessione modesta (meno

6,0 per cento), che ha tuttavia
alimentato una lunga serie dl
c r i t i che  in  buona par te  ing iu -
st i f icate (salvo per i \  prezzo
del biglietto, 15.000 lire, deci-
samenle  t roppo a l to .  e  per  i l
giro di vi te sugl i  rconti  ai gìo-
vani).  I1 Salone, però, ha di-
mostrato ancora una volta di
essere una macchina comples-
sa ed eff iciente. la piu ampia e
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completa vetrina per l'editoria
nazronale e occasione per in-
contri pubblici di alto 1ive1lo.
C l i  spaz i  espos i l i v i .  ino l t re .  s i
sono ulteriormente allargati e
questo può aver dato la sensa-
zione di un calo di pubblico
super io re  a l  ca lo  rea le .  Ma
neanche l'occhio plù allenato

Ancora tempi duri
per i l  l ibro

Resta a galla solo cbi riesce a coniugare
imprend,itorialitò e fant asia

può rilevare il 6 per cento di
spettatori in meno nell'arco di
una sctt imana: eppurc. le voci
che ci fosse meno pubblico e
che si stesse vendendo meno
(a dispetto del fatto che alcuni
editori abbiano chiuso con il
10-20 per cento in più di ven-
dite) si  erano già dif fuse nei
primi glorni del Salone. De-
pressione e mancaîzà di fidu-
cia sulle prospettive del mer-
cato del llbro stanno insomma
diventando il Lsitmotiu di chi^c-
chiere e dibattiti professionali.
È proprio in queste sedi (se-

minari, incontri professionali
ecc.) che si dovrebbe rispon-
dere ai numerosi e complessi

"perché" del la crisi  del 1ibro,
ma gli sforzi per trovare analisi
chiare e idee per strategie di
rilancio de1 libro e della lettura
non hanno prodotto, per ades-
so, risultati apprezzabili. L' ana-
lisi soclologica si è infatti liml-
tata a raccogliere qualche dato
- anche interessante - sul
consumo di lcftura, ma non si
è  po i  impegnata  in  ana l i : i  ap-
p r o f o n d i t e  e  i n  e l a b o r a z i o n i
c h e  i n d i c h i n o  p o s s i h i ì i  v i e
d  usc i ta ,  d i rez ion i  in  cu i  sper i -
mentare (però, si pailerà ap-
profonditamente dei problemi
del la lettura in "Cari lettori",
Lln convegno internazionale
sulla lettura promosso da11a bi-
bl ioteca di Cologno Monzese
per il prossimo novembre).
L'analisi economica ha fotogra-
fa to  ne j  de t tag l i  la  s j tuaz ione
ma non è ancora in grado di
fornire a editori e librai, distri-
butori, promotori e bibliotecari
quegli elementi per awiare un
confronto che pemetta alle va-
de categoîie di lavorare in mo-
do collaborativo e quegli stru-
menti operativi per uscire dal-
le secche. Ed infani 1a conflit-
tualità resta alta soprattutto fra
librai ed editori, impegnati or-
mai da anni in una snervante
e improdutt iva guerra com-
merciale.
Poche e generlche, quindi, le
indicazioni emerbe dal la saggi-
stica e dai dibattjti professiona-
1i degl i  ult imi mesi: i1 lettore
resta un soggetto dai comPor-
tamenti poco conosciuti c quin-
di imprevedibili, sta alla creati-
vi tà dei singol i  operatori  r iusci-
îe a mettergli il sale sulla co-
da; case editrici e librerie de-
vono essere più attente al la
gestione economica, usare al
meglio le risorse delf infotmatl-
ca, arrestare il circolo virtuoso-
vizioso che ha portato, secon-
do alcuni osseryatori, ad una
situazione di sovrapproduzio-
ne. Inf ine Stato e ist i tuzioni,  ai
quali si chiede - ancora una
volta - di promuovcre in pri-
ma persona il consumo di let-
tura, una legge per 1l prezzo
f i s s o  d e l  l i b r o  e .  p e r c h É  n o .
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anche una sua congrua defi-
scalizzazione. Niente di nuovo
sotto i l  sole: protezione e assl-
stenza, parole che suonano un
po' anacronistiche in un "mer-

cato globale" sempre più indi-
rizzato verso la concorrenza e
il liberismo.
E infatti, ognuno pensa per sé,
poco importa se è un grande
gruppo editoriale o un editore
medio piccolo, se è una cate-
na di l ibrerie o un l ibraio di
provincia. Chiha fotza e/o i-
dee sperimenta nuovi rapporti
commerc ia l i  (Mondador i ) ,  in i -
ziative di marketing (Piemme,
Einaudi e diversi medio-piccoli
edítori), promozioni, alleanze,
c o m u n i c a z i o n e  e  v e n d i l a  v i a
Intemet (oggi, I'ultima moda).
Il mercato non cresce, le rrsor-
se sono poche, ed è evidente
c h e  n o n  c  è  s n a z i o  n e r  t u t t i :
come rec i ta  un  no to  adag io
de l  bus iness  d i  f ine  seco lo ,
"sono i  ve loc i  che  d ivorano i
più lenti"; sono loro che stan-
no ridefinendo ia mappa del-
l' editoria Ilbr aria ifaliana.

eor: guide alla saggezza

Sull'onda del successo ottenu-
to con la traduzione delle otti-
me guide turistiche Lonely Pla-
net, EDT ha da poco inaugura-
to "Saggezze de1 mondo" una
collana diretta da Piers Viteb-
sky, antropologo e direttore di
S tud i  soc ia l i  p resso lo  Scot t
Polar Research Institute dell'U-
niversità di Cambridge. La col-
Iana non s i  p ropone so lo  a i
''viaggiatori consapevoli", che
possono qui trovare 1e coordi-
nate storiche, filosofiche e an-
tropologiche de11e principal i
rel igioni t lel  mondo. ma piu in
generale a chi manifesta inte-
resse verso tutte quelle forme
di spiritualità che sono alla ba-
se di molte culture extraeuro-
pee. Puntuale nel le informa-
zioni,  ben afi icolata nel le n-
flessioni e con un'ottima scelta
d i  i l l us t raz ion i  e  fo togra f ie ,
"Saggezze del mondo" esordi-
sce con Il sentiero del Buddha

Bihl,ntprhc naot - \crfemhre QT

di Tom Lowenstein e La, spiri-
tualità dell'India di Richard
Waterslone. escmpl di come si
possa fare dir,ulgazione di alto
l ivel lo con un l inguaggio ac-
cessibile a tutti e con una ca-
pacità di sintesi che contiene il
testo entro le 200 pagine, af-
fiancato da un impeccabile ln-
dice e un eff icace glossano.
Senz'altro una collana "da bi-
blloteca".

Sperl ing & Kupfer:
dalla letteratura
popolare al l ' impegno

"Continente desaparecido" è
una nuova col lana diretta da
Giann i  Minà  per  Sper l ing  &
Kupfer, casa editrice tadizio-
nalmente votata agl i  instant
book, alla narrativa di consu-
mo e alla manualistica di facile
dirulgazione.
Attenta al rinnovato interesse
per le vicende del continente
sudamer icano e  per  la  f re -
b c h e z l a  d i  e n e r g i e  l e t t e r a r j e
che sta esprimendo, "Conti-

nente desaparecido" punta sia
a far conoscere autori finora i-
gnorati in Italia che importanti
testi di saggistica, Fra i titoli di
esordio Le uene aperte dell'A-
merica latina di Eduardo Ga-
leano, un importante libro de-
gli anni Settanta ingiustamente
caduto nel dimenticatoio. Ga-
leano, per usare le parole del-
la prefazione di lsabel Al len-
de, "denuncia 1o sfruttamento
con lnflessibile ferocia, eppu-
re i1 suo libro è quasi poetico
nelle descrizione che dà della
so l idar ie tà  e  de l la  capac i tà

umana di soprawivere alle più
atroci depredazioni". Scritto in
modo appassionato, con i in-
guaggio pulito e diretto capa-
ce di mischiare r i tmo e sr.t-
spance, Ie uene aperte dell'A-
merica latina è i1 giusto punto
di patenza per riscoprire una
delle voci più interessanti del
Sudamerica. Sempre di Calea-
no, Sperling propone Splendo-
ri e miserie del gioco, irt\a rac-
colta di racconti, ricordi e ap-
punti  per celebrare un gioco
presente nel l ' immaginario di
ogni popolo del mondo: una

sorta di storia recente del pia-
neta letta attraverso g1i infiniti
rlmbalzi di quella sfera di cuo-
io capace di soffocare raziona-
lità e ragione ma anche di av-
vicinare ie sensibi l i tà più di-
vefse.
Nella stessa collana, Il bidone
d,ell'immondizia che Dio non
ha e altri racconti di Leonardo
Boff, sedici storle esemplari di

fauelas, miserla, fame e dolo-
re ,  in  g rado d i  conc i l ia re  la
componente mist ica e quel la
scientifica che convivono nel-
l'uomo moderno e alleggerirlo
così dal comune e spesso fati-
coso cammino esistenziale.

Festivaletteratura
di Mantova: un incontro
fra letteratura, arte
e spettacolo

Per  la  p r ima ro l ta  in  l ta l ia  -

a Mantova dall'11 al 14 settem-
bre - un festival dove lettera-
lrtîa e afi1 si incontrano, chia-
mando a  racco l ta  le  g rand i
penne della narrativa e della
poesia italiana, scrittori di fa-
m a  i n t e r n a z j o n a l e ,  m u s i c i s t i .
attod, comici e critici. Conver-
sazioni con gli autori, spetta-
coli teatrall, readíng, concerti
e mostre: quattro giornate fitte
di appuntamenti l r ivolte ad a-
dulti e bambini), organizzati
con una formula originale. per
comunicare  emoz ion i ,  dare
suggest ion i ,  rendere  p iena-
mente godibi le i l  piacere di
leggere.
Al Festival della letteratura di
Mantova, cultura e lettura di-
ventano anche spettacolo e in-
trattenìmento, in un continuo
gioco di rimandi senza il filtro
dei mass media e senza com-
promessi con i  cl iché cari  al
piccolo schermo; il "bello" del-
Ia pagina scritta si trasforma rn
spcnacolo dal vivo nel la comi-
ce  d i  una p icco la  c i t tà  d  a r te .
facilmente percoriblle a piedi,
dove ogni strada. ogni piazza
vaìgono da  so le  una passeg-
giata, durante la qr.rale non è
difficile incontrare i1 pro- )
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prio autore preferito.
In programma, visite guidate
p e r  p i c c o l i  g r u p p i  a i  t e s o r i
d'afie mantovanl, dove un "ci-

cerone" d'eccezione i l lustra i
r imand i  le t te rar i  d i  a f f resch i ,
dipinti, palazzi. Incontri lette-
rari con grandi nomi della nar-
rat iva e del la saggist ica nazio-
nale e internazionale. Fra i  nu-
merosi scrittori segnaliamo la
presenza di McEwan, Yeho-
shua, Grossman, McBain, Lea-
v j t t .  Ta ibo  r r .  Charyn .  Char ib i .
Kureishi, Martin Amis, Galea-
no, e quella degli italiani Au-
gias, Colombo, Rasy, Loy, Zec-
ch i ,  Ghezz i .  Serergn in i .  Luc ina
Viviani, Bergonzoni, Gnocchi,
Serra, Helga Schnelder, Wilìy
Pasini, Tamburini, Covito, Pier-
santi, Agostinis, Veronesi, Ca-
cucci,  Sgorlon, lucarel l i ,  Ca-
mi l le r i ,  Ventavo l i ,  Montanar i .
Ed ancora, g1i lncontri sull'arte
di Calasso e Tadini, le teatra-
I izzazioni di te11a Costa con
Paolo Crepet, 1o spettacolo di
Alessandro Baricco, "Totem", e
quello di Alessandro Bergon-
zon i  'Z ius" .  [a  p resentaz ione
(in "prima" nazjoîale), del "Ge-

ne Gnocchi pensiero", esposto
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nel suo prossimo \lbro, L rea-
ding cantaÍo, dedicato a John
Fante da Vinlcio Capossela, 1o
spettacolo di Ceronetti, i con-
certi di Gian Maria Testa e di
Massimo Bubola.
Inoltre, un f i t to programma
giornaliero di letture, incontri
e animazioni per bambini con
Pinin Carpi, Lucarelli, Luiz Mi-
gnone, Piumini, Ziliotto, Bisut-
ti, Lavatelli e molti alffi.
Una grande festa della lettera-
tura, insomma, che tenta di ri-
spondere in modo nuovo alla
perdurante crisi della lettura.

De Agostini:
biografia di un grande
esploratore

I n  o c c a s i o n e  d e l  c e n t e n a r i o
della scalata del Sant'Elia, De
Agostini ha dato al le stampe
una nuova biografia de1 Duca
degli Abruzzi, impreziosita da
numerose foto d'epoca e rea-
I i zza ta  da  Mi re l la  Tander in i  e
Michael Shandrick. Il cluca de-
gli Abruzzi. Principe clelle mon-
tagne è un libro che dovrebbe
entrare nella bibljoteca di ogni

appassionato di awenture: dal
Polo Nord alla Somalia, dall'A-
l a s k a  a l  K a r a k o r u m .  L u i g i  A -
medeo di Savoia è stato prota-
gonista di imprese straordina-
rie ed esempio di espÌoratore
tenace, che non indietreggia dl
fronte ai pericoli e alle diffi-
coltà. Uomo di grande cultura
e umanità, di ampie vedute,
ma appartato e discreto, resta
uno degli  ult imi esploratori
puri, lontano dal1e aggressrve
manie di conquista che ebbero
tanti suoi colleghi: una figura,
insomma, che I nostri trekkers
e alpinisti non dovrebbero di-
menticare.
su1 versante pfettamente tufì-
stlco, continua 1a pubblicazio-
ne delle fortunate "Guide del
So1e", scritte da scout, giornali-
sli e fotografi che hanno vissu-
to a lungo nei teritori descrit
ti. Fra gli ultimi titoll Caraibi,
Florid.a, Cina, Indiae Kenya.

l l  Mulino: l ibr i  di  base
e saggi economici

Due nuove collane per la casa
e d i t r i c e  b o l o g n e s e .  n e i  c u i
programmi si lntrawede la vo-
lontà di raggiungere un pub-
blico più ampio di quello tra-
dizionale (studenti, ricercatorl,
intellettLrali). Ci si prova con la
nuova collana "Farsi un'idea",
r ivolta a un lettore generico,
ma a t ten to  e  des ideroso d i
avere strumenti per orientarsi
nel1a "selva di stimoll, notizie
e sollecitazioni cui è quotidia-
namente sottoposto". Libretti
a g i l i  t p e r  l o  p i u  d i  l 2 8  p a g i -
ne), prezzo contenuto ne11e
12.000 l i re ,  que l l i  d i  "Fars i

un'idea" passano da Lo Stato e
la politíca di Paolo Pombeni a
Le nuoue famigl ie di Anna
Laura Zanatta, su1le felicità e i
rischi de1 vivere da soli, rispo-
sarsi dopo un divorzio, convi-
vere senza matrimonio; da Lo
suiluppo sostenibile di Alessan-
dro Lanza, un tema al centro
del dibattito economico-ecolo-
g ico  a  Ie  buone man iere  d i
Valentina D'Urso, che illustra a

cosa seryono, come funziona-
no, come cambiano i1 nostro
modo di pensare e di giudica-
re g1i altri. Fra i numerosi titoli
di prossima pubblicazione, 1/
mercntto unico euroPeo di Ro-
berto Santaniello e I sondaggí
d'opinione di Renato Mannhei-
mer.
Dedicata a un pubblico di stu-
denti e specialisti è invece la
nuova co l lana "B ib l io teca" ,

che ripropone a prczzo conte-
nuto (fra le 20 e le 25 mila li-
re) i maggiori titoli de1 catalo-
go de1 Mulino. Fra le prime u-
scite Il posto del clisordine. Cri-
tíca r.l,elle teorie del mutamento
sociale di Raymond Boudon,
un testo divenuto punto di ri-
ferimento per le scienze :ocia-
li, e La uita quotidiana come
ra,ppres e nt a zione di Erving
Goffman che esamlna la vita
sociale come tessuto di rela-
zioni elementari, automatismÌ,
comportamenti ricorrentÌ, in-
contr i  casuall :  un teatro del
quotidiano dove la posta in
gioco è i1 successo ne11a pre-
sentazione di se stessi.

Longanesi: Sepulveda
consigl ia

La letteratura è il modo miglio-
re per cancel lare le frontiere.
per dimenticarle e far sì che
l'essere umano si muova libe-
ramente nel territorio dell'im-
maginazione, in quel territorio
che non conosce limiti né pa-
tr ie, ed è semplicemente un
luogo e mille luoghi in cui il
lettore entra dopo aver aperto
un libro.

Sono parole di Luis Sepulveda,
al quale Longanesi ha affidato
1a direzione della nuova co1la-
na "La frontiera scomparsa",
tutta votata ad autori sPagnoli
e latino-americani, nella con-
vinzione che questi, più di al-
tri, sappiano esprimere i valori
della letteratura come "un cto-
giolo di differenze che ci per-
mettono di ríconoscerci come
membri della grande famiglia
umana".
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Sol idarietà e consapevolezza
dell'incerto destino dell'uorncr
- dunque - ma sempre al-
l'insegna dell'awentura. Ecco,
allora, Capo Hom libro d'esor-
dio di Francisco Coloane (già
conosciuto con Terra del Fuo-
co), cileno, classe 1910, che ci
accompagna fra awentrrr ier i  in
fuga e  cacc ia to r i  d i  foche,
mandriani impazziti e contrab-
band ier i  d i  rum neg l i  spaz i  in -
finiti della Patagonia meridio-
na1e, dove I'uomo lotta tutti i
giorni con una natura selvag-
gia ma incontaminata.
Secondo volume della collana
è Lettera d.alla fine clel mond.o
esord io  ne l la  nar ra t i va  d i  Jose
Manuel Fajardo: quarantenne
spagnolo, giornalista e saggista,
che - ispirandosí a un reale
fatto storico - Í\àrra la storla
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di trentanovc mannai del la spc-
dizione di Colombo, lasciat i
sulf isola caraibica di Hispaniola
con i l  compito di londarvi una
co lon ia .  Dopo 1a  merav ig l ia
del la scoperta di una natura
sconoscjuta e iussureggiante. c
di una popolazione be11a e pa-
clfica, si passa ben presto alla
sete di conquista, allabrama
dell'oro, che trasforma I'awen-
tura in una cupa vicenda di
violenza e di mofie.

Gribaudo: gli scrittori
raccontano

Due nuove collane, entrambe
ideate e dirette da Paolo Verl,
per la sigla Gribaudo, entrata
1o scorso anno - insieme a
Scriptorium - nel gruppo edi-

toriale torinese Paravia.
Agili volumetti a prezzo conte-
nuto per "In gita a", una colla-
fia î tlr dalf idea di far raccon-
tare a giovani scrittori italiani,
su l la  fa lsar iga  d i  un  immagina-
ria gita scolastica alternativa, le
città in cui vivono e dove po-
trehbcro accompagnare gjova-
ni e giovanissimi lontano dalle
rotte turistiche e in luoghi più
carichi di appeal per i teena-
ger. Fra i primi titoli della co1-
lana (ne sono previsti otto al-
l'anno), Milano di Stefano Bar-
tezzaghi, Firenze di Enzo Fi-
leno Carabba, Napoli dt Beppe
Lanzeffa, Venezia di Tiziano
Scarpa, Torinodi Dario Volto-
lini.
Ancora rivolta al pubblico gio-
vanile è 1a collana "Sotto Ban-
co", che intende aiutafe la let-

tura dei grandi autori italiani e
s t r a n i e r i  a m a l i  d a i  g i o v a n i .
Formato tascabile, prezzo ac-
cessibi le (14 mila l i re), fol ia-
zione che non supera le 100
pagine, i  volumett i  di  "Sotto

Banco" sono delle vere e pro-
prie guide alla lettura che rac-
contano con tono leggero e
sp ig l ia to ,  opere  e  b iogra f ia ,
aneddoti, collegamenti, brevr
no tc  c r i t i chc ,  s t i le ,  temi  r i cor -
ren t i ,  personagg i  p r inc ipa l i .
Una sorta di percorso di lettu-
ra condotto da1la penna col-
laudata di vari  scri t tor i :  Nico
Orengo racconta ltalo Caluino,
Marco Cassini si dedtca a Ray-
mond Caruer, Gian Luca Fa-
vetto a Ernest Hemingway,
Giovanni Arduino e Stephen
King, Fuhio Gianaria e Alber-
to Mittone a Georges Simenon.
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